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Introduzione

avanti

Il collezionismo Il collezionismo èè un hobby che un hobby che 
consiste nella raccolta di oggetti di consiste nella raccolta di oggetti di 
una particolare categoria. Queste una particolare categoria. Queste 
collezioni sono spesso molto ben collezioni sono spesso molto ben 

organizzate, catalogate ed organizzate, catalogate ed 
attrattivamente esposte.attrattivamente esposte.

Nella nostra classe si collezionano:Nella nostra classe si collezionano:
figurine, cd di un autore preferito, tappi di birra , figurine, cd di un autore preferito, tappi di birra , 

fumetti giapponesi, francobolli, modellini di fumetti giapponesi, francobolli, modellini di 
automobili, cartoline eccautomobili, cartoline ecc …… Le motivazioni sono Le motivazioni sono 
varie: i souvenirs sono legati ad un ricordo delle varie: i souvenirs sono legati ad un ricordo delle 
cittcitt àà visitate, oppure alla curiositvisitate, oppure alla curiosit àà di sperimentare di sperimentare 
la diversitla diversit àà dei vari oggetti come ad esempio la dei vari oggetti come ad esempio la 
forma. La motivazione che ci spinge a forma. La motivazione che ci spinge a 
collezionare collezionare èè la passione per il tema scelto.la passione per il tema scelto.

Il collezionismo Il collezionismo èè appassionante perchappassionante perch éé coinvolge coinvolge 
i tre interessi della vita della persona: la i tre interessi della vita della persona: la 

conoscenza di ciò che esiste, la memoria del conoscenza di ciò che esiste, la memoria del 
passato e la curiositpassato e la curiosit àà per il futuro. La persona per il futuro. La persona 

interessata al collezionismo deve continuamente interessata al collezionismo deve continuamente 
aumentare le prorpie conoscenze, alimentando le aumentare le prorpie conoscenze, alimentando le 
proprie competenze . Una collezione proprie competenze . Una collezione èè una cosa una cosa 
che pian piano cresce nel tempo e sei stato tu a che pian piano cresce nel tempo e sei stato tu a 

crearla; permette di approfondire gli interessi che   crearla; permette di approfondire gli interessi che   
stimolano e che  emozionano.stimolano e che  emozionano.

Una collezione scientifica Una collezione scientifica èè basata su criteri basata su criteri 
scientifici, come ad esempio: il colore, il peso, scientifici, come ad esempio: il colore, il peso, 
la densitla densit àà, la massa. ecc... Alcuni collezionisti , la massa. ecc... Alcuni collezionisti 
scelgono di focalizzarsi su di un particolare scelgono di focalizzarsi su di un particolare 

aspetto di un'area piaspetto di un'area pi ùù ampia, come ad esempio ampia, come ad esempio 
la collezione dei francobolli del XIX secolo o le la collezione dei francobolli del XIX secolo o le 

monete in oro (collezione numismatica).monete in oro (collezione numismatica).

I MUSEI SCIENTIFICI FIORENTINII MUSEI SCIENTIFICI FIORENTINI
Firenze nel 1829 divenne una delle capitali europee d ella scienzFirenze nel 1829 divenne una delle capitali europee d ella scienz a. In a. In 

questa cittquesta citt àà erano presenti molte  collezioni scientifiche amatori ali. erano presenti molte  collezioni scientifiche amatori ali. 
La nascita delle collezioni scientifiche fiorentine si può far rLa nascita delle collezioni scientifiche fiorentine si può far r isalire isalire 

risalire al volere di Anna Maria Ludovica  (l'Elettrice  Palatinarisalire al volere di Anna Maria Ludovica  (l'Elettrice  Palatina , ultima , ultima 
discendente dei Medici) che stabildiscendente dei Medici) che stabil ìì che le collezioni familiari, cioche le collezioni familiari, cio èè il il 

patrimonio artistico e culturale di Firenze, dovessero rimanere patrimonio artistico e culturale di Firenze, dovessero rimanere legate legate 
alla cittalla citt àà ““ per ornamento dello Stato, e per utilitper ornamento dello Stato, e per utilit àà del pubblico, e per del pubblico, e per 
attirare la curiositattirare la curiosit àà dei forestieridei forestieri ”” . Alla sua morte, avvenuta nel 1743, . Alla sua morte, avvenuta nel 1743, 

Anna Maria Ludovica lascò tutti i suoi averi allo sta to toscano Anna Maria Ludovica lascò tutti i suoi averi allo sta to toscano a a 
condizione che non venissero alienati condizione che non venissero alienati o o ““ levare fuori della capitale e levare fuori della capitale e 
dollo stato del GranDucatodollo stato del GranDucato …………Gallerie, quadri, statue, biblioteche, Gallerie, quadri, statue, biblioteche, 

gioielli ed altre cose preziosegioielli ed altre cose preziose ”” ..

Tra le tante collezioni, sorte in questo periodo storico, 
ricordiamo le collezioni scientifiche dei Targioni Tozzetti:
1)  Il Catalogo delle piante del Giardino dei Semplici 
fiorentino di Pier Antonio Micheli.
2) Fu inoltre il Collezione lito-mineralogica di Giovanni 
Targioni Tozzetti, una collezione di circa 9000 campioni 
tra rocce e minerali
3) La collezione medicea di pietre lavorate.
4) Da “L'Imperial Regio Museo di Fisica e Storia Naturale
voluto nel 1771 dal Granduca Pietro Leopoldo di Lorena 
e meglio conosciuto dai fiorentini come il  "Museo della 
Specola" a causa dell'osservatorio astronomico che lo 
sovrasta. In questi locali, debitamente restaurati ed 
ampliati, presero inizialmente posto i globi astronomici 
provenienti dalle collezioni medicee, le collezioni dei 
prodotti delle miniere toscane ed il laboratorio di Chimica, 
materia di cui lo stesso Granduca si dilettava.



Ci presentiamo: siamo ragazzi della 2°A dell’Istitu to d’arte di 
Sesto Fiorentino, abbiamo partecipato al concorso 

“Collezionando la scienza”, perché desiderosi di sfi darci in 
una nostra produzione tesa  a sensibilizzare alla c onoscenza 
delle discipline scientifiche stimolate dalla costr uzione delle 
collezioni oppure attraverso la visita ai vari muse i scientifici
fiorentini  . Il nostro lavoro è partito grazie al s ogno di una 
nostra compagna. Cercavamo delle ispirazioni per il  lavoro 
che ci avrebbero permesso di aderire al concorso qu ando 
una nostra compagna ci ha raccontato il sogno che a veva 

impadronito la sua mente la notte precedente …



Flora e Fauna ci conducono all’interno 
della loro casa.

Entriamo nella ostensio simplicium …

http://www.horti.unimore.it/cd/firenze/obfi_home.html



http://reginazabo.ilcannocchiale.it/mediamanager/sys.user/17882/casetta.jpg
http://fotoalbum.virgilio.it/castelli_3d/castellitridimensionali/copertinacomputer
3d.html
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Lo smeraldo è una varietà del berillo caratterizzata 
da un intenso colore verde.

La parola "smeraldo" deriva dal latino smaragdus , 
proveniente dal greco smaragdos e la sua fonte 
originaria è un termine semitico , izmargad oppure 
un termine sanscrito , marakata , che letteralmente 
significa "smeraldo" o "verde“.

L'aspetto della gemma più importante è sicuramente il colore, seguito dalla trasparenza. 
Un buon esemplare deve infatti avere non solo una pura tonalità verde, ma anche un 
elevato grado di trasparenza per essere uno dei migliori al mondo. 
Colore:Il colore si può suddividere in 3 componenti: tonalità, saturazione e luminosità. I 
colori giallo e blu, le tonalità che si trovano adiacenti al verde nello spettro, sono i colori 
secondari che è possibile vedere negli smeraldi. Quello primario è, ovviamente, il verde. 
Solo le gemme dal colore scuro però, possono essere considerate smeraldi; gli 
esemplari chiari sono semplicemente berilli verdi. Il grigio è la naturale saturazione 
visibile in uno smeraldo. Una tonalità grigia di verde è semplicemente un verde opaco.

http://www.bonfiglioli.it/italiano/prodotti_it.html
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Il termine granato designa un gruppo di 
minerali nesosilicati, di cui alcuni in uso fin 
dall’età del bronzo come gemme; trovare 
granati nei gioielli degli antichi egiziani, 
greci e romani non è raro. Il nome "granato" 
deriva dal latino granatus (grano), con un 
probabile riferimento al malum granatum
(melograno), pianta con semi rossi con 
forma e colore simili a quelli di alcuni 
cristalli di granato.

I granati si presentano in vari colori tra cui il rosso, arancione, giallo, verde, rosa, 
viola, marrone, nero e blu, il più raro in natura. Vi sono anche diverse varietà di 
granati che cambiano colore al variare della luce a cui sono esposti (naturale o ad 
incandescenza). 

http://www.msn.unifi.it/CMpro-v-p-58.html
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L'ametista è una varietà violacea di 
quarzo, tipica delle rocce basaltiche, 
che è stata sin dal 3000 a.C., in Egitto 
e in Mesopotamia, una delle gemme 
più utilizzate per la creazione di 
gioielli, sigilli e intagli. Il termine 
ametista deriva dal greco améthystos 
che significa "non ebbro". 

I giacimenti principali di questo minerale si trovano in Brasile, Uruguay, Bolivia, India, Russia, 
Messico, U.S.A. e Madagascar. In Italia piccole formazioni sono state rinvenute in provincia 
di Trento, Bolzano e Torino. 

Fino a pochi decenni orsono con il termine di Ametista orientale, veniva designata la 
corindone viola di qualità gemmologica; poiché tale terminologia poteva generare confusione 
con il quarzo ametista viola propriamente detto, la terminologia è stata cambiata e perciò 
quella qualità di corindone oggigiorno viene definita come zaffiro viola. 

http://it.ewrite.us/come-utilizzare-lenergia-del-cristallo-di-ametista-19425.html
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L'agata (dal greco achates) è una 
varietà compatta e fibrosa di quarzo, 
con tipica struttura zonata e visibile 
anche a occhio nudo per la diversità di 
colore. L'agata si forma per 
deposizione ritmica di silice 
normalmente entro cavità amigdalari di 
rocce basaltiche. 

Esistono diverse varietà di agata come ad esempio l’agata fortezza l’agata muschiata e 
quella legno agatizzato.

Uno dei giacimenti più famosi è quello dell‘Idar-Oberstein, ove l'agata viene raccolta fin 
dal 1548. Altri vasti giacimenti sono presenti in Uruguay e Brasile. 

I tipi di taglio più frequenti sono il cammeo, il Cabochon e il lucidato. 



�����	�������	�������	�������	�� Le diatomee sono alghe unicellulari facenti parte della 
classe Bacillariophyceae, comparse circa 135 milioni di 
anni fa. 

Queste alghe unicellulari sono provviste di un astuccio 
siliceo formato da due gusci o teche, di cui quello 
superiore è più grande e ricopre quello inferiore come il 
coperchio di una scatola. Il guscio superiore è detto 
epiteca quello inferiore ipoteca. All’interno di questo 
astuccio si trova il protoplasma cellulare nel quale, a 
sua volta, sono presenti i pigmenti fotosintetici costituiti 
da clorofilla A e clorofilla C. 

Esse immagazzinano le loro riserve nutritive sotto forma 
di goccioline di olio, le quali permettono loro di 
galleggiare liberamente, rimanendo così in prossimità
della superficie, ben esposte alla luce del sole. 

Il loro habitat naturale è essenzialmente l'acqua e infatti 
sono presenti in gran numero soprattutto negli stagni, 
nelle fontane, nei laghi, nei fiumi e nei torrenti. Spesso 
formano uno strato bruno su pietre sommerse o 
soggette a spruzzi d'acqua. Inoltre sono presenti anche 
nel terreno e nelle superfici molto umide. 



Minerale tipico di origine sedimentaria, sia per 
precipitazione chimica diretta da evaporazione 
di soluzioni sovrassature, sia per 
sedimentazione di resti organici di organismi 
marini che utilizzano il carbonato di calcio 
come costituente il loro guscio.
Si può anche originare in rocce metamorfiche 
e raramente magmatiche, dove si deposita 
nelle fratture in cui circola il fluido ad alta 
temperatura e sovrassaturo.

È tra i minerali più comuni in assoluto, diffusa specialmente in quasi tutte le rocce 
sedimentarie.
Si presenta spesso anche in rocce magmatiche effusive come i basalti e nelle 
fratture in quelle intrusive e, ovviamente in tutte le loro rispettive rocce metamorfiche.
Tra i vulcani in cui è possibile trovare la Calcite c'è anche il Vesuvio.

��������������������������������������������������������������������

http://www.emporioecologico.it/media/catal
og/product/cache/2/small_image/135x135/
5e06319eda06f020e43594a9c230972d/P/
C/PCA226_2.jpg



Il nome zaffiro deriva probabilmente dal termine greco 
��������	 (sappheiros), ossia "azzurro", oppure dall'ebraico 

��
� (sappir), ossia "la cosa più bella".
Si può trovare in natura in rocce metamorfiche derivanti da 
rifusione di un micascisto, di una quarzite o di un calcare, in 
magmi poveri di silice e nei loro rispettivi depositi alluvionali. 
Questi ultimi sono i principali giacimenti oggi sfruttati. Si 
ricorda a proposito i giacimenti australiani, dello Sri Lanka, 
della Birmania e della Thailandia. In Italia si trovano piccoli

cristalli di zaffiro nella calcite di Terminillo.  
Viene utilizzato per i vetri degli orologi. I cristalli particolarmente opachi e di non elevata 
qualità, o i loro analoghi sintetici, vengono sfruttati come abrasivi, negli orologi, per 
l'estrazione di alluminio o nella costruzione dei microprocessori.

����������������������������

www.bonfiglioli.it/.../2004/zaffiro_Active.jpg 





Cliccare sui 
disegni.
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E’ uno dei più comuni in Europa.
Trascorre la maggior parte del tempo sulla tela,nella 
quale riesce ad intrappolare prede di dimensioni 
notevoli.
Se disturbato preferisce fuggire piuttosto che 
scontrarsi ed il suo morso non risulta pericoloso per 
l’uomo ma causa soltanto un leggero pizzicore.
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latrodectus hesperus
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In Italia si trova principalmente nelle 
regioni costiere, in zone calde
e soleggiate ma la distribuzione è molto 

limitata. In Europa 
si rinviene localmente anche al Centro-
Sud, fino alla
Russia Meridionale e in Inghilterra.

La femmina arriva fino a 2,5 cm di altezza,circa 1 
cm il maschio.
Si nutre di piccoli artropodi, soprattutto di coleotteri e di 
millepiedi.

accoppiamento estivo. Le uova, accudite 
gelosamente dalla femmina, si
schiudono dopo un mese circa.
I piccoli rimangono con la madre nel nido 

sotterraneo qualche settimana prima di disperdersi
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E’ una vedova nera presente in 
Italia,nella zona mediterranea.
E’ di dimensioni ridotte e sul dorso è
cosparso di macchie rosse,il suo morso 
può portare alla morte e come primo 
sintomo causa tremore.
Questo è uno dei ragni esposti al museo 
della Specola ed è inserito nella 
collezione sugli aracnidi.

���	�������������	�������������	�������������	����������
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(Immagine da    http://notizie.virgilio.it/gallery/nemici_estate.html,zoom=254714.html ) 
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Diffusa soprattutto in Thailandia e Birmania,è una 
tarantola fra le più aggressive e veloci con un 
carattere spesso imprevedibile.
Preferisce ambienti umidi e crea la tana scavando 
e talvolta aiutandosi con della ragnatela.
La peluria sul corpo è di una tonalità brillante di 
blu che si scurisce dopo la muta.

( Immagine da   
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.creepyspiders.com/assets/ima
ges/Haplopelma_lividum__Cobalt_Blue_.jpg&imgrefurl=http://www.creepyspider
s.com/html/cobalt_blue.html&usg=__BmtUdackeRseY5WGnG7IE2MexL4=&h=
452&w=600&sz=375&hl=it&start=5&itbs=1&tbnid=muKprB0xQTduSM:&tbnh=1
02&tbnw=135&prev=/images%3Fq%3Dhaplopelma%26gbv%3D2%26hl%3Dit%
26rls%3DGGLJ,GGLJ:2006-36,GGLJ:it )





Cliccate sui 
disegni.
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Appartiene alla famiglia dei salticidae.Come suggerisce il 
nome,riesce a eseguire dei salti che talvolta sono molte volte 
superiori alla lunghezza del ragno stesso.
Al contrario di un gran numero di altre specie di ragni,i saltatori sono 
dotati di una vista eccellente utile per cacciare le prede.Essendo 
dediti allo spostamento non fabbricano una tela.
Questo esemplare di ragno saltatore è una specie da poco scoperta.

( Immagine da   http://images.google.it/imgres?imgurl=http://2pat.files.wordpress.com/2009/03/green-
spider1.jpg&imgrefurl=http://2pat.wordpress.com/2009/03/28/transparent-green-
spider/&usg=__NwiYDlIW2GwdbVQ_EMjqIezvMWw=&h=400&w=600&sz=71&hl=it&start=7&itbs=1&tbnid=b7Pp
k1ShnIFPAM:&tbnh=90&tbnw=135&prev=/images%3Fq%3Dgreen%2Bspider%26gbv%3D2%26hl%3Dit%26rls
%3DGGLJ,GGLJ:2006-36,GGLJ:it )
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Cliccate sui disegni



Ragni:
I ragni,appartenenti alla categoria degli aracnidi, sono stati una delle prime 
specie a colonizzare le terre emerse e la maggior parte di loro sono predatori 
dotati di veleno(fino ad ora è stata scoperta una sola specie vegetariana).
Presentano otto zampe che culminano in minuscole sacche d’aria,che 
permettono loro di avere presa anche su superfici verticali,e un corpo diviso in 
due parti:testa e addome. Pur avendo a disposizione sei occhi la maggior parte 
delle specie non sono dotate di una buona vista,escluse poche eccezioni.
Il loro apparato digerente è fatto in modo da non permettere la digestione di 
cibo solido e sono dotati di un sistema nervoso complesso.
La maggior parte di questi aracnidi caccia le prede intrappolandole in una 
tela,nella quale rimangono invischiate,per poi immobilizzarle col veleno;le 
specie che cacciano tendendo degli agguati alle prede sono quelle con la vista 
più acuta.
Solo pochi ragni interagiscono attivamente con esemplari della loro specie.
La categoria di ragni nota per la sua longevità è quella delle tarantole le quali 
possono al massimo raggiungere i 20 anni di vita,le altre categorie vivono 
solitamente 2-3 anni.
Fino ad oggi sono state scoperte e classificate più di 41253 specie.
Criterio di scelta: i criteri utilizzati per la scelta dei ragni sono:
1- le forme che si adattavano alla forma dei gioielli 
2- i colori molto vivaci che ricordavano diversi materiali utilizzati per la creazione 
degli oggetti 



Fiore di pesco

Giglio

Foglie d’acero

Cliccate sulle immagini 
a sinistra
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Magnolia

Solanum Dulcamara

Azalea pontica

Cliccate sulle immagini 
a sinistra
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Solanum Dulcamara
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Dendrobium aphyllum

Fragaria ananassa

Cliccate sulle immagini 
a sinistra
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Rosa

Foglia di edera

Cliccate sulle immagini 
a sinistra
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Foglia di edera
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Genziana o genzianella

Erioforo

Foglia di vite

Cliccate sulle immagini 
a sinistra



La Genziana (Gentiana) è un genere di piante della famiglia delle 
Gentianaceae, che comprende circa 400 specie.
Questo genere si trova un po' ovunque nell'habitat alpino delle regioni 
temperate dell'Asia, dell'Europa e del continente americano. Alcune specie si 
trovano anche nell'Africa nord-occidentale, nell'Australia orientale ed in Nuova 
Zelanda. Si tratta di piante annuali, biennali e perenni. Alcune sono 
sempreverdi, altre no. Sul versante italiano delle Alpi sono presenti diverse 
specie, che fioriscono durante l'estate. Sono quasi tutte "specie protette". 
Alcune specie si ritrovano anche sugli Appennini. La disposizione delle foglie 
è opposta. Sono anche presenti foglie che formano una rosetta basale.

Secondo quanto afferma Plinio il Vecchio, questo genere di piante prese il nome di Genziana dopo che 
Genzio (180-168 a.C.), re dell'Illiria, affermò di averne scoperto le proprietà curative. Molte specie, infatti, 
sono usate come "piante medicinali" e le loro radici sono usate per la preparazione di liquori tonici, per 
esempio nel francese suze o simili.
La genziana è inoltre utilizzata come aromatizzante, ad esempio negli amari o in bibite analcoliche. Inoltre in 
molte zone, la sua raccolta è stata proibita dalla legge, in quanto questa specie è una specie protetta.

I fiori sono a forma di imbuto; il colore è più comunemente azzurro o blu scuro, ma può variare dal bianco, 
avorio e giallo al rosso. Le specie col fiore di colore blu predominano nell'emisfero settentrionale, quelle 
col fiore rosso sulle Ande; le specie a fiore bianco sono più rare, ma più frequenti in Nuova Zelanda.
Questi fiori sono più frequentemente pentameri, cioè hanno una corolla formata da 5 petali, e 
generalmente 5 sepali o 4-7 in alcune specie. Lo stilo è abbastanza corto oppure assente. La corolla 
presenta delle pieghe (pliche) tra un petalo e l'altro. L'ovario è quasi sempre sessile e presenta nettarii.
Le genziane crescono su terreni acidi o neutri, ricchi di humus e ben drenati; si possono trovare in luoghi 
pienamente o parzialmente soleggiati. Sono utilizzate frequentemente nei giardini rocciosi.

Genziana o genzianella

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.venafro.info/images/20050721123531_genzianella.jpg&imgrefurl=http://www.venafro.info/index.php%3Fshowimage%3D37&usg=__AdBw5Kl3uD32dclReKpkrHsupmE=&h=594&w=671&sz=125&hl=it&start=2&um=1&itbs=1&tbnid=0SaZH0



Purtroppo non ci sono informazioni riguardo 
questa specie, perché l’ Erioforo crese 
spontaneamente

Erioforo

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.malisano.it/flora/foto/eriophorum%2520vaginatum.JPG&imgrefurl=http://www.malisano.it/flora/index.htm&usg=__cGYel0MKfOr2vGcF-
lTgMiTF3l0=&h=525&w=700&sz=28&hl=it&start=3&um=1&itbs=1&tbnid=1UvEOhFQksyT7M:&tbnh=105&tbnw=140&prev=/images%3Fq%3Derioforo%26um%3D1%26hl%3Dit%26sa%3DN%26tbs%3Disch:1
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Foglia di vite
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Xenesthis 
intermedius

Purtroppo non si hanno notizie 
riguardo questa specie, perché

ancora sotto studio.
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Diffusa soprattutto in Thailandia e Birmania,è
una tarantola fra le più aggressive e veloci con 
un carattere spesso imprevedibile.
Preferisce ambienti umidi e crea la tana 
scavando e talvolta aiutandosi con della 
ragnatela.
La peluria sul corpo è di una tonalità brillante 
di blu che si scurisce dopo la muta.

( Immagine da   
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.creepyspiders.com/assets/ima
ges/Haplopelma_lividum__Cobalt_Blue_.jpg&imgrefurl=http://www.creepyspider
s.com/html/cobalt_blue.html&usg=__BmtUdackeRseY5WGnG7IE2MexL4=&h=
452&w=600&sz=375&hl=it&start=5&itbs=1&tbnid=muKprB0xQTduSM:&tbnh=1
02&tbnw=135&prev=/images%3Fq%3Dhaplopelma%26gbv%3D2%26hl%3Dit%
26rls%3DGGLJ,GGLJ:2006-36,GGLJ:it )
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Nel 1782 figura in una lista di oggetti 
richiesti dal Granduca e consegnati 
alla Reale Segreteria. Da qui il vaso è
poi passato all'Imperial Regio Museo di 
Fisica e Storia Naturale. 

Manifattura fiorentina, della seconda 
metà del XVI secolo, proviene dalla 
Tribuna degli Uffizi. 

Vaso a navicella in quarzo ialino, con 
piedistallo in legno dorato. La parte 
inferiore è sbaccellata a conchiglia con 
foglie d'acanto, mentre il labbro 
superiore è decorato da un fregio di 
delfini e da un mascherone. 



 �����!���� �����!���� �����!���� �����!����

Probabilmente la tabacchiera, realizzata in 
Spagna da Pedro Chevalier dopo il 1762 
presso la manifattura del Buen Retiro, è
un dono al Granduca Pietro Leopoldo, che 
nel 1765 aveva sposato la figlia di Carlo III 
di Spagna. 

Tabacchiera composta da formelle 
rettangolari in malachite, con montatura e 
cerniere in oro. 
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L'incisione indica che la coppa 
apparteneva alle antiche collezioni 
medicee di Lorenzo il Magnifico, 
che furono donate nel 1533 da 
Papa Clemente VII alla chiesa di 
S.Lorenzo. Nel 1781 i vasi con le 
montature intatte furono trasferiti 
agli Uffizi, mentre quelli che ne 
erano stati privati furono mandati 
all'Imperial Regio Museo di Fisica e 
Storia Naturale. 
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Vaso di quarzo ialino a forma di 
secchiello. Manifattura milanese, 
della seconda metà del XVI 
secolo, in origine era munito di 
un coperchio sormontato da una 
testa di uccello montata in oro, 
come risulta dai vecchi inventari 
della Tribuna degli Uffizi.Nel 
1781 il vaso, ancora intatto, 
risulta consegnato al Granduca 
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Cofanetto rettangolare in 
lapislazzuli, costituito da 
formelle sfaccettate, base e 
zampe a cipolla in oro. 
L'interno, rivestito in oro, è
suddiviso in sei vani. 
Realizzata tra la fine del 
XVI e l'inizio del XVII 
secolo, la scatola è giunta 
all'Imperial Regio Museo di 
Fisica e Storia Naturale nel 
1787 e risulta descritta 
come un contenitore per 
denti. 



���		�����%�
����##
������		�����%�
����##
������		�����%�
����##
������		�����%�
����##
���
Stemma in lapislazzuli di forma 
ovale, con tre gigli a rilievo in 
quarzo citrino. Lo stemma, che 
ancora nel 1704 risulta 
incastonato in rame con una 
fascia d'oro, giunse all'I.R. Museo 
di Storia Naturale intorno al 1780, 
insieme al mobile che lo 
conteneva. Probabilmente la 
montatura è stata rimossa nel 
corso del XVIII secolo. 

Collezioni 
medicee



Fa parte del genere passifloraceae 
che comprende più di 465 specie 
provenienti principalmente da 
America e Asia.
Il nome significa "fiore della passione" 
(da passio=passione,flos=fiore).
Alcune specie hanno le radici a 
tubero e la maggior parte hanno un 
fusto ramificato che presenta
degli appariscenti fiori.
Viene utilizzata come pianta 
ornamentale in giardini e pergolati,per 
le sue proprietà calmanti e per la 
raccolta dei saporiti frutti.

Passifloracaerulea



E' una delle specie più comuni di pianta 
carnivora,e,come tutte le piante di questo 
genere trane la maggior parte del 
nutrimento dalla cattura di piccoli insetti che 
rimangono intrappolati nelle "bocche" che 
all'interno presentano un colore rosso che 
in alcuni casi(quando sono più esposte al 
sole) si trova anche nella parte inferiore 
esterna.
Misura fra i 10 e gli 11 centimetri e matura 
molto lentamente(ci vogliono anni prima 
che raggiunga lo stadio adulto).
I colori delle trappole(parti culminanti delle 
foglie) sono molto più vividi nel periodo 
estivo nella quale la pianta è più attiva 
mentre in inverno sono più vicine al terreno.
Le trappole misurano al massimo 3 
centimetri.

Dionaea muscipula



Il mirtillo è un arbusto conosciuto 
soprattutto per i suoi frutti violacei 
dal sapore acidulo.
Se ne conoscono molte specie,la 
maggior parte delle quali fruttifica 
a luglio o ad agosto.
I fiori sono compatti e composti da 
petali uniti fra loro.
I frutti sono false bacche perchè
originate anche dai sepali,petali e 
stami e in alcune specie possono 
presentare un colore rosso.

Mirtillo 



E' una pianta annuale della famiglia delle 
asteracee che può raggiungere fino a 3 
metri di altezza.
Il nome deriva dal fatto che durante la 
giornata la pianta sposta il capo fiorito 
seguendo il movimento del 
sole(eliotropismo).
E' originario dell'America dove anticamente 
veniva usato come simbolo per raffigurare il 
Dio del sole dalle popolazioni indigene.
Cresce facilmente in terreni fertili ed 
umidi,esposti ai raggi solari,per questo in 
zone con queste condizioni vengono 
coltivate grandi quantità di queste piante per 
poi utilizzarne i semi per produrre olio o per 
essere tostati.

Girasole 



cliccare sui disegni...



Si ringraziano in particolare tutti coloro che 
ci hanno aiutato a realizzare questo 
lavoro, specialmente gli insegnanti di 
sostegno che sono riusciti a coinvolgere e 
a motivare i nostri compagni diversamente 
abili.


